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Mio Caro Angelo 



Per queir amicizia non mai turbata, o venuta 
meno, che è stata fra noi fino dalla fanciullezza, 
io doveva prender parte alla gioia di queste tue 
nozze, se è vero che i piaceri e i dolori si debbono 
accomunare tra gli amici. E a dimostrarti V ani- 
mo mio avrei voluto fare un epitalamio, se fossi 
poeta; ma le muse mi hanno sempre tenuto il 
broncio, e io d' altra parte 

« Sdegno il verso che suona e che non crea. » 

Perciò mi son rivolto a far cosa che mi tornava 
più facile, colla speranza che ti sarebbe stata non 
meno gradita ; e questa è, di pubblicare per le 
stampe tre Lettere del celebre architetto Simone 
del Pollaiolo: la prima già edita nel 185G dal conte 
Carlo Capponi in 40 esemplari e riprodotta nel- 
r Arti del Disegno, e le altre due non più stam- 
pate. 



grazia, che nel 1494 entrando Carlo re di Fi'an- 
cia in Fioreixza, Lorenzo, benché di tenera età, 
fu tra li primi cittadini comandato dalla Signo- 
ria a rincontrare il Cristianissimo un miglio fuori 
della Porta. E nel 1501, benché sempre giovane 
e privato, andò con Matteo suo cugino (quegli 
qui rammentato) a Ferrara nelle nozze del Duca 
Alfonso e di Lucrezia Borgia, dove concorsero 
tutti i principi e nobili d' Italia. E la familiarità 
tra il Pollaiolo e gli Strozzi non ci giunge punto 
nuova, essendo stato eletto da Filippo il vecchio 
a proseguire V opera del palazzo incominciato col 
disegno di Benedetto da Maiano. 

E detto questo delle Lettere che io metto in 
luce, e degli uomini a cui si riferiscono, non mi 
rimane che augurarti vita felice con la tua Pao- 
lina, e pregarti d' accettare questa piccola offerta 
come segno dell'antica e sincera amicizia del tuo 

Di casa, li 25 di gennaio 1869. 



Aflezionatùsimo 

Iodoco Del Badia. 
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A dì 24 d'aprile 1497. 



Credo clie per altre vo' sarete suti avisati 
chome è vera e certa chosa che ieri a ore 20 
Piero de* Medici gunse in Siena chon forse 
40 chavagli. Anchora, che si dice avere a di- 
rietro a sè gente e mile altro papolate. Ano 
mandato in Chianti Piero Giovanni da Ri- 
chasoli e al Pogio Inperiale 1 Bacio Martegli, 
corno fato venire Guglelmo de' Pazi : no' so la 
chagione: et tutti e Gonfalonieri di chonpa- 
gnìa ano ragunato e' citadini del gonfalone e 
amaestratogli che debano provedere in chasa 
loro pane e arme, acochè, bisognando, non siino 

• Intendi la fortezza di Poggibonai, detta ancora di 
S. Lucchese. 



i 



— 10 — 

trovati isprovisti, et oltra questo, in palazo 
fano fare usci d' olmo dì nuovo in certi luoghi 
dove no 1 sono chonsueti. Et oltre a tute que- 
ste chose, tale dice chontro a frate Girolamo, 
eh 1 è mancho di 4 gorni che diceva in fa- 
vore ; e or' a viso aperto dice, che '1 frate si 
facia tacere. Credo Tamalato abia una gran- 
disima febre, ma che deba morire per anchora 
no' vego segni. 

X 1 ti guardi : rachomandami a mona Sal- 
vagia. Sono dirietro a 'ntendere una chosa, 
che se sarà d' importanza, verò subito chostà. 

Simone del Polaiuolo 1 
in Firenze. 

(Fuori) 

Domino Lorenzo Strozi al Santucio. 3 

• Cioè, Cristo. 

* Simone, come ora è noto, nacque nel 1451 ai 30 d'ot- 
tobre. Recenti indagini hanno fatto scoprire che fu fi- 
gliuolo di Tommaso d'Antonio di Prosino di Naldo; il 
che mostra che Agli non ebbe nessuna parentela con 
gli altri celebri artisti Antonio e Piero del Pollaiolo, 
nati da un Iacopo di Giovanni Benci. 

» Villa degli Strozzi. 
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Al nome de Dio; a dì 8 di giugno 1501. 1 

Per esere stato fuori de la cità, chome sa- 
pete, non ò facto el debito mio di scrivervi : 
ora sendo qui fermo, scriverovi qualche volta, 
quando chosa notabile achadia. E Francosi che 
vengano di verso Chascina volono la tera no. 
le mani elio la forteza, e a la partita loro 
la chonsegnorno ne le mani del nostro cho- 
me8ario, dando loro le porte e la forteza ne 
le mani, prima si partisi Monsignore di Berj ; 
e partitosi, si chopersono e 1 Pisani, no' credendo 
tanta diligenza si fusi usata e supì la loro 
malizia. Istasera sarano a Pogiboni, e starano 

1 Gli autografi di questa e della seguente lettera 
stanno in un volume manoscritto, già Strozziano segnato 
di N. 1 bis, ora nella Biblioteca Nazionale di Firenze. 
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dua gorni: que'dal Ponte a Sieve istasera sa- 
rano a l' Acisa, e starano lì una gornata cho 
Mosignore d'Obegni e tuti si chongrigano en 
quelo di Siena : ordineranosi chome davesino 
aoperare, e sanza posa si trasferischono a Ro- 
ma. El popolo di Roma no 1 gli vuole den- 
tro, avendo ordinato ricevegli fuori de la terra : 
resta ora se vorano e Francosi. El papa 1 fa ogni 
cosa per parere bono francoso, avendo ordi- 
nato 1000 fanti dentro, e radopiato la guar- 
dia sua. E re di Napoli 3 e' Cholonesi fano grandi 
mercati di parole, ma in fati non si vede per 
ancliora cbosa di- momento ; ma be' si vede e 
baroni Cholonesi e re di Napoli le loro cbose 
portative mandale in Sicilia: che dinota de- 
boleza. E Francosi pasano chome donzele sanza 
tema alchuna, avendo lascato i' Lobardia bono 
rietro guardo, bechè per ancliora Mantova no' 
fa nesuno segno di chapucini frastaglati; e per 
tute queste chose si fa e Francosi vincitori. 
Valentino à V esercito suo parte a Suge- 

* 

reto e parte a Porto Barato. E chon duemila 

1 Odoardo d'Aubigny, capitano dei Francesi nell'im- 
presa di Napoli. 
' Alessandro VI. 
» Federigo III. 
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la persona sua ito ne 1 V Elba : molti dichono 
che fuge e Franzesi, e io per me credo vada 
a pigiare risola; chonsiderato no' può avere 
sochorso se none de l'Elba. 

Altro none achade dirvi, se none richor- 
darvi che la mia persona v 1 è ubrigata insino 
a morte, e se fate gudizio sia bono a nula, 
no' sare' bene mi risparmasi. El simile dite a 
Mateo: rachomandatemi a tuti li altri. 

Vostro Simone del Polaiuolo 
in Fireze. 

(Fuori! 

Domino Lorenzo di Filippo Strozi 
in Chastelo Durante o dove fusi. 
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Al nome di Dio; a dì 19 di gugno 1501. 

Promesivi per l'atra vi scrisi, iscrivervi 
quando achadesi chosa importante: ò dipoi 
chonsiderato no 1 s' apartiene a me iscrivervi 
chose di sustazia; ma per sadisfare a l'obrigho 
mio, iscriverò vi ispeso, dandovi aviso de le 
chose sentirò; rifidandomi nel sapere sì male 
tenere i segreti li uomini d'importaza, che 
chome pegli altri si saperano, chosì v' aviserò. 
Vero è che se io volesi dirvi chose d' ogi no' po- 
trei, bisogna lascarle voltarle 3 o 4 gorni, e 
dipoi se n' à el vero a pena. 

E Francosi, chome per altra credo arete 
inteso, àno al presente la loro artigleria ga 
condota tra Aquapendente e Sa' Lorenzo, a la 
quale ministrazione sono 800 chavagli, e de 
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le gente francose sono asai più inazi, e mo- 
strono andare clion grande sichurtà per modo 
che di Roma asai gente isgonbera, temendo 
forte. El pontefice solda forte, pure, tenendo 
la so' persona per anchora in Chastcllo, e so- 
mamente cresce la scrordia tra romani e gli 
spagnardi, per modo che ne' dì pasati vi morì 
60 Spagnoli in una mistia; e sabato pasato, el 
papa mandò a Valentino uno naule di vini e 
resto pane a Pionbino, sendo ga signore Va- 
lentino de' l'isola e de le chastela in tera ferma, 
no' gli manchando altro che Piombino; isti- 
mando s' aspeti finiscila la paga e che '1 Si- 
gnore di Pionbino no 1 posa rinfreschare; e que- 
sta sia la ruina loro, masime sendo pasati e 
Francosi e none avere dito loro niente. So' va- 
rie l'opinione, ma le chose sono pure chosì 
in fato. 

E re di Napoli e' signori Cholonesi per 
anchora la magore parte sono parole, e de'Tur- 
chi el simile. Sichondo di quà s 1 intende per 
letere di Napoli, Monsignore di Ruano 1 sarà 
domenicha, o per di qui a dì 24 del presente 

'Giorgio d'Amboise cardinale e arcivescovo diRouen, 
Luogotenente di Luigi XII re di Francia in Italia. 
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i 1 Milano chon tremila kavagli, avendogli dato 
100 de' suo' primi gentiluomini la Maestà de' re. 
A Parma erono a dì 11 di questo 300 lancie 
e tremila pichardi pedoni. Ogni gorno viene 
gente nuova, no' v 1 è aspe tata; promettono que- 
sta volta mandare uno, e madano 10. Eci pa- 
sati di qui molti signori de Reame, e al pre- 
sente ce n' è che seguitano le gente d'arme 
pe' ritornare in chasa. L' armata de' re s' aspeta 
di gorno in gorno, che porta 10 mila pedoni 
per pore in tera, e 62 miglaia di franchi di 
vetovaglie, per modo eh' ognuno s' igiegna di 
parere lo francoso: e tute le sopradete chose 
tenete per vere. 

Non altro : X vi guardi : a voi mi raco- 
mando, el simile a Mateo; rachomandatemi a 
tuti li altri. 



Simone dell Polaiolo in Firenze. 



(Fuori) 



Domino Lorenzo di Filippo Strozi 
in Achona o dove fussi. 
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